
REGIONE PIEMONTE BU19 12/05/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 13 aprile 2016, n. 833 
Rinuncia Concessione Demaniale CNA730 per utilizzo occupazione temporanea di area 
demaniale superficie mq. 23.000 ad uso agricolo lungo il Fiume Stura di Demonte in Comune 
di Fossano . Richiedente: Societa' Agricola Cuneese - Chiusa di Pesio.  
 
 
Vista la Concessione demaniale identificata con il codice CNA730 autorizzata Società Agricola 
Cuneese – Frazione Vigna, 280  – Chiusa Pesio, con Determinazione Dirigenziale n. 1101 A18080 
del 08/05/2015, relativa all’occupazione di area demaniale lungo il Fiume Stura di Demonte in 
Comune di Fossano; 
 
Preso atto che con dichiarazione del 07/04/2016, protocollata al n. 16626 A1816A, la Società 
Agricola Cuneese – Frazione Vigna, 280  – Chiusa Pesio , ha rinunciato all’occupazione del terreno 
demaniale; 
 
Considerato che per tale occupazione sono sempre stati  regolarmente effettuati i versamenti 
richiesti; 
 
Visto con sopralluogo in data 12/04/2016, effettuato da tecnici di questo Settore, che l’area di cui 
alla concessione in oggetto è stata effettivamente sgomberata ed è stato ripristinato lo stato dei 
luoghi; 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
− Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
− Visti gli art. 86 e 89 del  D. Lgs. N. 112/1998 
− Visto l’art. 59 della  L.R. n. 44 del 26/04/2000 
− Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
− Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
− Visto il Regolamento Regionale DPR n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i. 

 
 

determina 
 

di dare atto che la Società Agricola Cuneese – Frazione Vigna, 280  – Chiusa Pesio,  titolare della 
Concessione Demaniale CNA730 autorizzata con con Determinazione Dirigenziale n. 1101 A18080 
del 08/05/2015, relativa all’occupazione di area demaniale lungo il Fiume Stura di Demonte in 
Comune di Fossano,  ha rinunciato all’uso dell’area demaniale ed ha  provveduto ai sensi dell’art. 
17 del Regolamento Regionale n. 14/2004 e s.m.i. a lasciare libera l’area  medesima ed a ripristinare 
lo stato dei luoghi ; 
  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze. 
  



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 
1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Ing. Gianpiero Cerutti)  


